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Obiettivi

Contesto
Progetto selezionato da Con I Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile

Promuove:

ü percorsi innovativi per sviluppare competenze tecnologiche, scientifiche e culturali

ü sinergia scuola-famiglia-territorio (Comunità educante)

ü inclusione sociale

Progetto di doposcuola e campus estivi («La mia scuola non va in vacanza»)

Partenariato ampio e variegato (Milano – Padova – Torino)

ü Padova: 7° Istituto Comprensivo Statale, Comune di Padova, Associazione Renato Franco, Cooperativa Mary Poppins, Associazione
Culturale Eos, Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione (DPSS), Dipartimento
di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata (FISPPA), stituto per la Clinica dei Legami Sociali.

Indagare in che modo il 
tempo extrascolastico 
favorisce l’incontro 
interculturale

Evidenziare il ruolo della scuola 
nel promuovere comunità 
educanti fondate su dialogo, 
reciprocità e inclusione

Esplorare il valore educativo dei contesti 
extrascolastici nel favorire l’accesso 
all’apprendimento, la valorizzazione degli 
interessi dei bambini e la costruzione di 
relazioni significative



Il progetto

SOGGETTI COINVOLTI

DOMANDE DI RICERCA COLLABORAZIONI

METODOLOGIA QUALITATIVA

3 studentesse SFP
1 ricercatrice
1 responsabile scientifico

• Il modello UCLinks è adattabile al contesto italiano?
• In che modo il doposcuola, i campus estivi e, in generale, 

il tempo extrascolastico favoriscono l’incontro 
interculturale e contribuiscono alla tessitura di relazioni
costruttive dentro e fuori i contesti scolastici?

• La Mia Scuola È Differente! – VII IC San Camillo (Padova)
• FISPPA (Gruppo di Pedagogia interculturale)
• UC Links (Prof.ssa Marjorie Orellana – Fulbright)

• Interviste semistrutturate
a key informants

• Osservazioni partecipanti 
e note etnografiche

• Analisi qualitativa dei dati 
(Atlas.ti)

v Approccio Mindful
Ethnography (Orellana, 
2020)

DURATA

3 anni (2021-2023)



Connessioni

Who Rete di partner universitari e comunitari  (University-Community links)

Where Los Angeles, California e nel mondo (Fulbright)

What
Programmi di doposcuola di alta qualità rivolti agli alunni dalla pre-school 
fino al termine della high school (12° grade) nelle comunità californiane più 
svantaggiate  

How

1. Collaborazione Università – Comunità
2. Attività di doposcuola formali e informali 
3. Esperienza sul campo per le studentesse e gli studenti universitari
4. Ricerca accademica nel mondo reale



Il progetto

2021 2022 2023

Coinvolgimento 
studentesse SFP

Formazione studentesse
• Aspettative
• Approfondimento «Mindful

ethnography: mind, heart and 
activity for transformative social 
research» (Orellana, 2020)

Lavoro sul campo
• Osservazione partecipante 

(doposcuola e campus)
• Note etnografiche

• Incontri di gruppo in itinere
• Scelta del focus in ottica 

interculturale
• Lavoro ricorsivo sui dati (3 

versioni di note)

Data analysis
• Codifica con Atlas.ti
• Libro dei Codici



Panoramica dei risultati
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complessità che contraddistingue qualsiasi contesto socio-educativo in cui interagiscono 

ed entrano in relazione molteplici soggetti. L’intenzione dell’analisi non è dunque quella 

di semplificare le situazioni osservate ma, al contrario, di esporre le riflessioni specifiche 

che queste hanno suscitato.  

Per evidenziare la complessità della struttura di analisi, si riporta la visione globale dei 

codici utilizzati, tratta dalla sezione «Views» di Atlas.ti. 

 

 

Figura 1. Global Treemap - Beta in Views di Atlas.ti. 

 

 

3. Esposizione critica dei risultati  
 

Ciascuna sottosezione (2.1. Relazione; 2.2. Conflitti interculturali; 2.3. Mediazione 

Interculturale; 2.4. Culture dei pari come punti di forza) prevede una sintetica 

introduzione teorica sul tema di interesse; la dichiarazione delle Famiglie di codici 

utilizzate per l’analisi di cui si evidenziano i relativi codici e le loro frequenze; 

l’esposizione e l’analisi in senso critico di alcuni estratti provenienti dalle note 

etnografiche della sottoscritta e delle studentesse Carmela Francesca Ferrero ed Elena 

Zordan. 
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Famiglia di codici: «Relazione». 

 
Figura 2. Screenshot Code Group «Relazione» dal Code Manager di Atlas.ti 

 

L’episodio descritto è stato osservato durante il primo giorno di accesso al campus.  

Nel pomeriggio, poco prima del termine delle attività, la Professoressa Lisa Bugno ed io 

ci troviamo in giardino insieme all’educatrice di attività motoria e al gruppo dei grandi. 

Mentre osserviamo i bambini giocare ad Alce rossa, un gioco proposto dall’educatrice e 

accolto di buon grado dal gruppo, assistiamo alla seguente scena: 

 
Una bambina, C. ad un certo punto vede sua nonna da lontano, fuori dal cancello della scuola, e le va 

incontro per salutarla. Dopo qualche minuto in cui si è fermata a parlare con lei, torna a sedersi vicino agli 

altri suoi compagni ma ha un’espressione turbata e un po’ triste. Le compagne S., A. e F. in particolare 

modo ma anche altri compagni, notando la sua espressione e conoscendo la situazione di C., si avvicinano 

a lei per chiederle come sta e per consolarla. C. fatica a trattenere le lacrime e i compagni le si stringono 

intorno, dimostrando una grande sensibilità ed empatia nei confronti della bambina.  
Fonte: Note di campo - versione 3. Studentessa Alessia Martinello (27/06/2022) 
 

L’estratto sopra citato appare significativo in quanto sembrerebbe mettere in luce alcune 

dinamiche relazionali positive tra pari. I bambini, infatti, di fronte alla difficoltà della 

compagna, reagiscono dimostrando empatia e ponendosi nei suoi confronti con un 

atteggiamento di ascolto e di dialogo. Le si stringono attorno, avvicinandosi fisicamente, 

le chiedono come stia, perché sta piangendo; cercano di consolarla, di starle vicino 

rispettando il suo sentimento di tristezza. Nelle giornate successive, ci viene raccontato 

che la bambina è stata abbandonata dalla madre, informazione che mi aiuta a comprendere 

meglio la reazione emotiva di quel momento in cui l’abbiamo vista correre incontro alla 

nonna per salutarla, e del successivo sconforto causato dal fatto di non poter stare con lei. 

In questa situazione, noi adulte abbiamo osservato le dinamiche spontanee dei bambini, 
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Nel selezionare gli estratti è stata considerata la Famiglia di codici «Interazioni» e in 

particolar modo le etichette «Dinamiche negative», «Conflitti», «Clima del gruppo». 

Famiglia di codici: «Interazioni» 

 
Figura 3. Screenshot Code Group «Interazioni» dal Code Manager di Atlas.ti 

 

Ancora il 29 Giugno, mi trovo in giardino dopo la pausa pranzo e i bambini stanno 

giocando liberamente. L’educatore entra nell’edificio per recuperare alcuni materiali per 

l’attività pomeridiana e mi chiede di supervisionare i bambini fino al suo ritorno.  

 
V. sta giocando con il trenino e ad un certo punto arriva un’altra bambina, C., per giocare anche lei con il 

trenino. C. comincia allora a prendere alcuni pezzi, tra cui quelli con cui stava giocando V., che di 

conseguenza si arrabbia e, da un momento all’altro, con molta forza le tira un pugno in testa e la insulta 

usando espressioni del tipo: “Ora ti ammazzo p*****a di m***a s****a c******a”. C. piange ma si difende 

e scalcia via V. Sopraffatta dalla situazione, cerco di intervenire allontanando i due bambini che si stavano 

facendo fisicamente male. Fabio nel frattempo è tornato.  

L’educatore invita V. a seguirlo in classe per farlo calmare e parlare con lui, per poi chiedere scusa alla 

compagna; nel frattempo Elena ed io ci avviciniamo alla bambina C., ancora in lacrime. Quindi Fabio torna 

in giardino seguito da V. e chiama a sé anche C. Tutti e tre si siedono, Fabio al centro, V. alla sua destra e 

C. alla sua sinistra. Fabio parla con i bambini invitandoli a riflettere sull’accaduto (che sembrerebbe essere 

una dinamica piuttosto ricorrente tra i due) e a chiedersi scusa. 

Fonte: Note di campo - versione 3. Studentessa Alessia Martinello (29/06/2022) 
 

É il 5 luglio 2022, secondo giorno della terza settimana di campus estivo (seconda di 

osservazione partecipante). Al termine della ricreazione di metà mattinata, i due gruppi 

di bambini si uniscono per giocare con la palla: tutti i bambini si dispongono in cerchio 

tranne uno che rimane al centro e deve cercare di acchiappare la palla mentre i compagni 

la lanciano tra di loro. 
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interculturale, è dunque necessario accompagnare all’incontro attraverso strategie di 

mediazione che si rivelino efficaci. 

 

All’interno della presente sezione vengono riportati alcuni episodi osservati durante il 

campus estivo, dai quali emerge l’aspetto della mediazione interculturale. 

Nel selezionare gli estratti è stata considerata la Famiglia di codici «Intervento educativo-

didattico», al cui interno rientrano le etichette «Intervento dell’adulto», «Intervento 

osservatrice A.», «Intervento osservatrice C.» e «Intervento osservatrice E.». 

 

Famiglia di codici: «Intervento educativo-didattico» 

 
Figura 4. Screenshot Code Group «Intervento educativo-didattico» dal Code Manager di Atlas.ti 

 

La situazione osservata riguarda il gruppo dei piccoli nel momento successivo alla 

ricreazione. Si sta svolgendo la lezione di inglese all’aperto e l’insegnante fa disporre i 

bambini seduti sulle sedie, in cerchio. Un bambino, senza apparente ragione, comincia a 

colpire in testa una compagna, la quale cerca di coprirsi con le mani. Intervengono 

l’osservatrice e l’insegnante per placare il bambino che quindi si allontana e comincia a 

rovesciare le sedie dei compagni, compresa quella del fratello. 

 
Terminata l’operazione di rovesciamento delle sedie la sua rabbia “rientra” e Fr. partecipa al gioco del 

mimo. Non vuole però che si usi la palla e quindi se ne appropria (...) Dopo l’attività Fr. capovolge tutte le 

sedie e butta a terra tutte le borracce rimaste sui tavoli, accumula le palle sul corridoio ecologico e impedisce 

agli altri bambini di accedervi. 

Fonte: Note di campo doposcuola estivo - versione 3. Studentessa Elena Zordan (6/07/2022) 
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I bambini sono dunque portatori di concezioni e idee del mondo, le quali emergono e si 

costruiscono attraverso le interazioni reciproche tra pari e con gli adulti di riferimento, 

sulla base di un insieme condiviso di routine, attività, interessi e valori (Corsaro, 2003). 

I contesti non formali come i doposcuola e i campus estivi, a differenza dei contesti 

scolastici formali, sono maggiormente flessibili e favorevoli a prevedere momenti 

destrutturati; essi rappresentano un terreno fertile affinché emergano e trovino 

espressione le concezioni e le culture dei pari. Infatti, durante i momenti di gioco libero 

o attività non strutturate o a basso grado di strutturazione, i bambini hanno l’opportunità 

di interagire in maniera spontanea e autentica, il che permette loro di esplorare le 

dinamiche sociali, di scoprire differenze e somiglianze tra sé e i coetanei, di sviluppare e 

manifestare le proprie culture implicite. Gli adulti di riferimento possono giocare un ruolo 

importante nel facilitare e promuovere i processi di comprensione delle differenze da 

parte dei bambini, sia incoraggiando atteggiamenti di apertura, tolleranza e rispetto 

reciproco, sia cogliendo l’occasione offerta dallo scambio per creare una cultura 

condivisa, nuove sfaccettature dell’identità e senso di appartenenza (Zoletto, 2019). Per 

questo motivo vale la pena rivolgere l’attenzione educativa e pedagogica a tali dinamiche 

emergenti. 

 

Nella presente sottosezione si è scelto di evidenziare alcuni episodi e situazioni rilevate 

durante l’osservazione partecipante al campus estivo, dai quali emergono dinamiche 

legate alle culture dei pari. 

Nel selezionare gli estratti è stata considerata la Famiglia di codici «Caratteristiche dei 

bambini», al cui interno rientrano le etichette «Difficoltà dei bambini» e «Interesse 

personale dei bambini». 

 

Famiglia di codici: «Caratteristiche dei bambini» 

 
Figura 5. Screenshot Code Group «Caratteristiche dei bambini» dal Code Manager di Atlas.ti 

 

Famiglie di codici
ü Relazione
ü Interazioni
ü Intervento educativo- didattico
ü Caratteristiche dei bambini



Conclusioni

Conclusioni
della ricerca

Limiti
della ricerca

Proposte 
future

Elementi di 
trasferibilità

I contesti extrascolastici possono diventare veri e propri «laboratori sociali».
La scuola, aprendosi al territorio, diventa fulcro della comunità educante.
Lo sviluppo di comunità educanti richiede l'azione di educatori intesi come figure sistemico-relazionali con 
funzione di linking agents per costruire «piccoli mondi».
L’incontro autentico con l’altro diventa leva per l’apprendimento e la crescita reciproca.

Criticità legate al corretto utilizzo della metodologia. 
Divario tra ideale teorico e realtà osservata.

Approfondire le relazioni in essere tra partecipanti alle esperienze extrascolastiche con ricerche longitudinali. 
Spostare la ricerca empirica su fattori quali: organizzazione, gestione risorse umane, interventi educativi 
proposti.

Rilevanza del tempo extrascolastico per l'inclusione e il benessere.
Potenzialità della ricerca-azione come strumento di formazione docente.
Riproducibilità del modello in altri contesti con adattamento locale.
Necessità di formare insegnanti capaci di abitare la complessità con consapevolezza interculturale.



Contatti

alessia.martinello@unipd.it
3402135836

mailto:alessia.martinello@unipd.it

